
  

 

DECRETO N. 9821 Del 21/07/2026 

Identificativo Atto n. 397 

DIREZIONE GENERALE UNIVERSITA', RICERCA, INNOVAZIONE 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 – PR FESR 2021-2027, ASSE 1, AZIONE 1.1.2 “SOSTEGNO AL TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO TRA MONDO DELLA RICERCA E DELLE IMPRESE LOMBARDE”: APPROVAZIONE DEL 

BANDO “IRCCS - RICERCA&TRASFERISCI” (RLF12025045924 – SA.121598) 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INVESTIMENTI PER LA RICERCA, L’INNOVAZIONE  

E IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 

VISTI: 

− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (di seguito il Regolamento 

GBER); 

− il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di 

Coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi, la Pesca e l’acquacoltura (FEAMP) e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 

e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti; 

− il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo 

di Coesione; 

− l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e adottato a seguito 

di negoziato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e di 

Investimenti Europei (di seguito per brevità, “i Fondi SIE”) e rappresenta il vincolo 

di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 

propri Programmi al fine di affrontare il problema della disoccupazione e a 

incentivare la competitività e la crescita economica; 

− il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-

2027 (PR FESR 2021-2027) approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione Europea C(2022) 5671 del 1° agosto 2022; 

− la D.G.R. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da 

parte della Commissione Europea del programma regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE 

C(2022)5302 del 17/07/2022) e del programma regionale a valere sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione 



 
 

CE C(2022) 5671 del 01/08/2022) e contestuale approvazione dei documenti 

previsti dalla valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-2027; 

− la D.G.R. n. 3116 del 30/09/2024 recante “Presa d’atto della I riprogrammazione 

del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattaforma STEP 

di cui al Regolamento (UE) 2024/795, come da decisione di esecuzione CE 

C(2024) 6655 del 18 settembre 2024”; 

− la D.G.R. n. 5853 del 16/03/2026 recante “Presa d’atto della II riprogrammazione 

del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, nel quadro della revisione di medio 

termine di cui al Regolamento (UE) n. 2025/1914, come da decisione di 

esecuzione CE C(2026) 270 final del 4 marzo 2026”; 

− il Decreto dell’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 n. 9842 del 30 giugno 

2023 recante “PR FESR 2021-2027 – Adozione del Sistema di Gestione e Controllo 

(SIGECO)” in ultimo aggiornato con decreto n. 6936 del 26 maggio 2026 (terzo 

aggiornamento); 

− il Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento 

recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi 

per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di 

cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 

(Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per 

una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti)”; 

− il Decreto Legislativo 27 novembre 2025, n. 184 “Codice degli incentivi, in 

attuazione dell'articolo 3, commi 1 e 2, lettera b), della legge 27 ottobre 2023, n. 

160” limitatamente alle disposizioni compatibili con la disciplina europea in 

materia di aiuti di stato e fondi strutturali e con le competenze regionali (in 

particolare gli articoli 9, 11, 12, 13, 14, 15, 17), come previsto dal combinato 

disposto dei commi 3, 4 e 5 dell’art. 1; 

− la Strategia di Specializzazione Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione (S3) di 

Regione Lombardia per il periodo di programmazione 2021-2027 – approvata 

con D.G.R. n. XI/4155/2020 e s.m.i., in ultimo aggiornata con D.G.R. 9 dicembre 

2025, n. 5466, che ha contestualmente approvato i Programmi di Lavoro per la 

Ricerca e l’Innovazione 2026-2027 – che individua complessivamente 27 

macrotematiche, articolate in 58 priorità e riferite agli 8 ecosistemi 

dell’innovazione sui quali concentrare gli interventi e le risorse finanziarie 

regionali, di cui 11 priorità riferite all’ecosistema “Salute e Life Science”; 



 
 

− la D.G.R. XII/3456 del 25 novembre 2024 con cui la Giunta regionale ha 

approvato lo schema di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda SPA 

per la delega della funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del Reg. 

(UE) n. 2021/1060 per le iniziative a valere sul Programma FESR 2021-2027;  

− la Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio per le 

misure del PR FESR 2021-2027 sottoscritta da Regione Lombardia e Finlombarda 

SPA in data 04/12/2024 ed efficace fino al compimento delle attività previste e 

comunque fino al massimo al 31/12/2029; 

− la D.G.R. XII/3674 del 20 dicembre 2024 che approva lo schema di Convenzione 

Quadro tra la Giunta Regionale e Finlombarda S.p.A. per il triennio 2025-2027 e 

la relazione di analisi di mercato e benchmark delle tariffe di Finlombarda S.p.A. 

ai fini delle valutazioni di cui all’art. 7 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023; 

− la Convenzione Quadro tra la Giunta di Regione Lombardia e Finlombarda 

S.p.A. sottoscritta in data 4 febbraio 2025 e registrata nel repertorio convenzioni 

e contratti regionale il 5 febbraio 2025 al n.13742/RCC in vigore sino al 31 

dicembre 2027; 

− la D.G.R. n. XII/5605 del 30 dicembre 2025 di approvazione del documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 che ha 

approvato i programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in 

house, tra cui quello relativo a Finlombarda S.p.A. (allegato 5 bilancio regionale 

- piani degli enti dipendenti e società in house tabella D); 

RICHIAMATI in particolare i seguenti articoli del Reg (UE) n. 2021/1060:  

− l’art. 71 che definisce la modalità di individuazione delle Autorità dei Programmi 

e in particolare il comma 3 che prevede che l'Autorità di Gestione possa 

individuare uno o più organismi intermedi che svolgano determinati compiti sotto 

la sua responsabilità;  

− l'art. 2, comma 8 che definisce Organismo intermedio “un organismo pubblico o 

privato che agisce sotto la responsabilità di un’Autorità di Gestione o che svolge 

compiti o funzioni per conto di questa autorità";  

− il Titolo VI Gestione e Controllo che definisce le regole generali riguardanti la 

gestione e controllo e nello specifico gli artt. 69, 71, 72, 73 e 74;  

VISTI: 

− la DGR n. XII/2398 del 28 maggio 2024 con cui è stato approvato il percorso per 

definire la misura di sostegno alle attività di ricerca negli Istituti di Ricovero e Cura 

a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici e privati lombardi finalizzata al 

trasferimento tecnologico, articolato in due fasi: 



 
 

o Fase 1 – Consultazione degli stakeholders tramite una procedura aperta 

di manifestazione di interesse; 

o Fase 2 – Definizione della Misura di sostegno alle attività di ricerca negli 

IRCCS pubblici e privati lombardi più efficace per il trasferimento 

tecnologico, tenuto conto delle risultanze della consultazione degli 

stakeholders e dell’analisi dei fabbisogni, da attuare anche tramite 

l’utilizzo delle risorse programmate sull’Azione 1.1.2 del PR FESR 2021; 

− il DDS n. 10137 del 4 luglio 2024 con cui, in attuazione della Fase 1, è stato 

approvato l’Avviso di Consultazione tramite manifestazione di interesse per la 

ricognizione dei fabbisogni per la realizzazione di attività di ricerca da parte degli 

IRCCS lombardi finalizzate al trasferimento tecnologico verso le imprese 

lombarde, stabilendo i termini e le modalità di partecipazione alla Consultazione 

da parte dei soggetti interessati a partire dalle ore 10.30 dell’8 luglio 2024 sino 

alle ore 15.00 del 23 settembre 2024, termine prorogato alle ore 15.00 del 30 

settembre 2024 con decreto n. 13738 del 17 settembre 2024; 

DATO ATTO che: 

− alla Fase 1 del percorso sopracitato hanno partecipato 15 IRCCS, sia di diritto 

pubblico che privato, con almeno una sede in Lombardia (pari al 75% degli 

IRCCS lombardi); 

− la partecipazione alla Fase 1 non è vincolante per accedere alla successiva 

Fase 2; 

RICHIAMATA integralmente la D.G.R. n. XII/5496 del 15/12/2025 avente ad oggetto 

“2021IT16RFPR010 – PR FESR 2021-2027, Asse 1, Azione 1.1.2 “Sostegno al 

trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca e delle imprese lombarde”: 

approvazione degli elementi essenziali della misura IRCCS - Ricerca&Trasferisci in 

attuazione della Fase 2 del percorso approvato con DGR XII/2398 del 28 maggio 

2024 e individuazione dell’Organismo Intermedio”, con cui la Giunta Regionale, 

tenuto conto delle risultanze della consultazione, ha dato attuazione alla Fase 2 di 

definizione della misura di sostegno alle attività di ricerca negli IRCCS pubblici e 

privati lombardi per il trasferimento tecnologico e, tra le altre disposizioni, ha: 

− approvato gli elementi essenziali della misura IRCCS - Ricerca&Trasferisci, come 

definiti nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del provvedimento; 

− stabilito la dotazione finanziaria della misura IRCCS - Ricerca&Trasferisci pari a 

euro 32.000.000,00 (trentaduemilioni/00), fatta salva la possibilità di integrare le 

risorse con successivi atti; 



 
 

− individuato Finlombarda S.p.A. quale Organismo Intermedio della misura IRCCS 

- Ricerca&Trasferisci delegandole le fasi di selezione delle operazioni, gestione 

ed erogazione, compresi gli adempimenti relativi alla gestione del Registro 

Nazionale Aiuti successivi all'approvazione del bando, ove applicabili 

(generazione dei COR in fase di concessione e dei COVAR in fase di 

rideterminazione/decadenza ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. art. 

9 e obblighi di interrogazione del Registro Nazionale Aiuti in attuazione della L. 

234/2012 per le concessioni ed erogazioni delle agevolazioni sulla suddetta 

misura) nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 

e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 a partire dalla fase di concessione; 

− demandato la definizione dei contenuti dell’incarico da sottoscrivere tra 

Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. alla Direzione Generale Università, 

Ricerca, Innovazione, previa verifica della congruità economica e 

approvazione dell’offerta tecnico economica da parte del Dirigente pro 

tempore della Struttura Investimenti per la ricerca l’innovazione e il trasferimento 

tecnologico; 

− demandato al Dirigente pro tempore della Struttura Investimenti per la ricerca, 

l'innovazione e il trasferimento tecnologico della Direzione Generale Università, 

Ricerca, Innovazione, in qualità di Responsabile dell’Asse I del PR FESR, in 

raccordo con l’Autorità di Gestione del PR FESR 2021 2027, tra gli altri 

adempimenti, l’approvazione del bando attuativo della misura IRCCS - 

Ricerca&Trasferisci in coerenza con gli elementi essenziali approvati dalla Giunta 

e gli adempimenti connessi al Registro Nazionale Aiuti, di cui al D.M. 31 maggio 

2017, n. 115 e s.m.i., art. 8 (generazione del CAR); 

RILEVATO che l’iniziativa IRCCS - Ricerca&Trasferisci, attraverso l’erogazione di 

contributi a fondo perduto, è finalizzata a sostenere gli investimenti in Ricerca 

Industriale e/o Sviluppo Sperimentale svolti dagli IRCCS lombardi (di diritto pubblico 

e privato) in ambito “Salute e Life Science” e, nello specifico, intende stimolare il 

trasferimento di tecnologie e innovazioni verso le imprese, in particolare PMI, con 

l’obiettivo di rafforzare la capacità di generare risultati scientifici e tecnologici 

suscettibili di valorizzazione nell’ambito dell’ecosistema dell’innovazione regionale 

e accrescere il potenziale trasferimento dei risultati derivanti dalle attività di ricerca 

e sviluppo degli IRCCS per rispondere ai bisogni emergenti dell’ecosistema “Salute 

e Life Science”; 

 

EVIDENZIATO che possono presentare progetti di Ricerca Industriale e/o di Sviluppo 

Sperimentale gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) - aventi il 



 
 

riconoscimento del Ministero della Salute in corso di validità, ai sensi del D.lgs. n. 

288/2003 e s.m.i. – di diritto pubblico e privato lombardi (aventi almeno una sede 

riconosciuta dal Ministero della Salute, presso cui svolgere le attività del progetto, in 

Lombardia al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 

entro la data di richiesta della prima erogazione); 

 

PRECISATO che: 

− l’agevolazione è concessa mediante una procedura valutativa a graduatoria 

(articolo 13 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n. 184/2025 e s.m.i.) e prevede una fase 

di istruttoria formale e, per le domande che la superano, una fase di valutazione 

tecnica, e si conclude con l’adozione del provvedimento di approvazione della 

graduatoria finale e degli elenchi con le domande ammesse all’agevolazione e 

finanziate, ammissibili e non finanziate per esaurimento delle risorse, non 

ammesse all’agevolazione, assunto entro un termine massimo di 180 

(centottanta) giorni solari e consecutivi decorrenti dal termine per la 

presentazione delle domande di partecipazione; 

− i progetti presentati saranno valutati sulla base dei criteri per la selezione delle 

operazioni (di ammissibilità, valutazione e premialità) relativi all’Asse 1, Azione 

1.1.2 approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 di Regione 

Lombardia nella seduta del 29/09/2022 e s.m.i.; 

RICORDATO che la dotazione finanziaria dell’iniziativa IRCCS - Ricerca&Trasferisci, 

stabilita dalla D.G.R. 5496/2025 pari a euro 32.000.000,00 a valere sull’Azione 1.1.2. 

“Sostegno al trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca e delle imprese 

lombarde” del PR FESR Lombardia 2021-2027, trova copertura sui seguenti capitoli e 

annualità: 

Capitolo 2026 2027 2028 totale 

16607 - PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA 

REGIONE) - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI AD IMPRESE CONTROLLATE 

3.750.000,00 2.500.000,00 2.100.000,00 8.350.000,00 

16646 - PR FESR 2021-2027 – QUOTA UE - RICERCA 

E SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 

IMPRESE CONTROLLATE (FSC) 

2.250.000,00 1.500.000,00 0,00 3.750.000,00 

16647 - PR FESR 2021-2027 – QUOTA STATO – 

RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD IMPRESE CONTROLLATE (FSC) 

9.000.000,00 6.000.000,00 4.900.000,00 19.900.000,00 

Totale 
15.000.000,00 10.000.000,00 7.000.000,00 32.000.000,00 

 

PREDISPOSTO, in attuazione della suddetta D.G.R. 5496/2025, il Bando IRCCS - 

Ricerca&Trasferisci, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 



 
 

atto, che dettaglia anche gli adempimenti relativi alla rendicontazione e alle 

variazioni; 

 

DATO ATTO che l’agevolazione prevista dal bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci è 

concessa alternativamente come: 

a) agevolazione che non rileva ai fini della disciplina degli aiuti di Stato, ai sensi 

della Comunicazione della Commissione 2022/C 414/01 sulla Disciplina degli aiuti 

di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, per gli IRCCS che svolgono, 

nell’ambito del progetto ammesso, attività economica nella misura massima del 

20% della capacità annua complessiva del progetto (“Non Aiuto”); 

b) aiuto di Stato compatibile con il mercato interno in applicazione del 

Regolamento UE n. 651/2014 e s.m.i., ai sensi degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-

12 nonché articolo 25 paragrafo 2, lettere b) e c), paragrafo 3 lettere a), b), d) 

ed e), paragrafo 5 lettere b) e c), paragrafo 6 lett. b) ii), per gli IRCCS che 

svolgono, nell’ambito del progetto ammesso, attività economica in misura 

superiore al 20% della capacità annua complessiva del progetto (“Aiuto GBER”); 

 

CONSIDERATO che, in data 14 luglio 2025, la Commissione europea ha aperto una 

consultazione pubblica per la revisione del Regolamento Generale di esenzione per 

categoria, al fine dell’adozione di un nuovo Regolamento GBER prevista per la fine 

del 2026; 

 

ATTESO che, ove occorrente, saranno adottati gli eventuali atti di adeguamento 

del presente provvedimento e dei relativi atti attuativi, al solo fine di garantirne la 

conformità alle disposizioni normative derivanti dall’aggiornamento del 

Regolamento generale di esenzione per categoria (GBER); 

 

DATO ATTO di aver trasmesso, ai sensi dell’articolo 11, lettera a), del Regolamento 

UE n. 651/2014 e s.m.i., le informazioni sintetiche relative alla misura di aiuto, esentata 

a norma del regolamento UE 651/2014 e s.m.i., nel formato standardizzato, alla 

Commissione europea in data 23/12/2025 ore 18:05, attraverso il sistema di notifica 

elettronica, e che la notifica di tali informazioni è stata validata e registrata da parte 

della RPUE e della Commissione Europea in data 23/12/2025 ore 19:14 con numero 

SA.121598; 

 

DATO ATTO, inoltre, che il requisito di Non Aiuto indicato dall’IRCCS per i singoli 

progetti è verificato: 



 
 

− prima della concessione e, in caso di esito negativo, comporta d’ufficio 

l’inquadramento dell’agevolazione in Aiuto GBER; 

− successivamente alla concessione e, in caso di esito negativo, comporta la 

decadenza totale dall’agevolazione e la restituzione delle somme percepite; 

e che, dopo la concessione, l’inquadramento come Aiuto GBER o Non Aiuto non 

può essere modificato; 

 

PRECISATO che: 

− l’agevolazione inquadrata come Aiuto GBER è cumulabile con altre 

agevolazioni concesse per le medesime spese e qualificabili come aiuti di Stato, 

ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo “de 

minimis”, nel rispetto delle intensità massime di aiuto previste dalle rispettive 

regolamentazioni di riferimento; è consentito anche il cumulo di aiuto con le 

misure generali che non si qualificano come aiuto di Stato (es. incentivi fiscali) 

nel limite del 100% dei costi ammissibili; 

− l’agevolazione inquadrata come Non Aiuto è cumulabile con altre agevolazioni 

concesse per le medesime spese e qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi degli 

articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis” o con 

misure generali (ad es. incentivi fiscali non qualificati come aiuti di Stato) nel 

limite del 100% dei costi ammissibili; 

− qualora il cumulo sulla medesima spesa si verifichi con altre agevolazioni, 

occorre altresì garantire il rispetto del principio del divieto di doppio 

finanziamento; 

− nel caso specifico di cumulo con agevolazioni finanziate o cofinanziate con 

risorse del PNRR di cui al Regolamento (UE) n. 2021/241 sulla medesima spesa, 

l’applicazione del combinato disposto di cui agli articoli 9 e 24 del suddetto 

Regolamento ed alla circolare del Dipartimento RGS n. 13 del 28/03/2024, 

comporta in ogni caso il divieto di doppio finanziamento con le agevolazioni 

PNRR sia come aiuti di Stato che come misure generali relativamente a quella 

specifica spesa; 

DATO ATTO che l’agevolazione prevista dal bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci: 

− è concessa ed erogata sotto forma di contributo a fondo perduto nel rispetto 

delle seguenti percentuali di intensità di aiuto massime per singolo progetto (in 

funzione del regime di aiuto applicabile): 

• nel caso di agevolazione che non rileva ai fini della disciplina degli aiuti di 

Stato (“Non Aiuto”): 80% delle spese ammissibili; 



 
 

• nel caso di aiuto di Stato compatibile con il mercato interno (“Aiuto 

GBER”) in applicazione dell’articolo 25 del Regolamento GBER:  

i. per attività di “Ricerca Industriale”: il 50% delle spese ammissibili con 

una maggiorazione del 15% a fronte di un’ampia diffusione dei 

risultati del progetto (attraverso conferenze, pubblicazioni, banche 

dati di libero accesso o software open source o gratuito) per un 

massimale del 65% delle spese ammissibili; 

ii. per attività di “Sviluppo Sperimentale”: il 25% delle spese ammissibili 

con una maggiorazione del 15% a fronte di un’ampia diffusione dei 

risultati del progetto (attraverso conferenze, pubblicazioni, banche 

dati di libero accesso o software open source o gratuito) per un 

massimale del 40% delle spese ammissibili; 

− in ogni caso, non può essere superiore a Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) per 

ciascun IRCCS; ciascun proponente (identificato univocamente dal proprio 

codice fiscale) può scegliere, in fase di presentazione della domanda di 

partecipazione al bando, una sola delle seguenti opzioni fra loro alternative: 

a) presentazione di n. 1 domanda, relativa a n. 1 progetto, con richiesta 

di agevolazione massima pari a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) – 

opzione A; 

b) presentazione di n. 2 domande, ciascuna riferita a n. 1 progetto, con 

richiesta di agevolazione massima pari a euro 1.500.000,00 

(unmilionecinquecentomila/00) per ciascun Progetto – opzione B; 

DATO ATTO che sono esclusi gli IRCCS che: 

− siano attivi nei settori esclusi di cui all’art. 1 del Regolamento GBER; 

− si configurino come imprese in difficoltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 

punto 18 del Regolamento GBER, ove applicabile; 

− non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva (DURC), 

come previsto all’articolo 31 del D.L. n. 69/2013 (convertito in Legge n. 98/2013), 

ove applicabile; 

− solo in caso di IRCCS di diritto privato, non siano in regola con la normativa 

antimafia vigente; 

− siano destinatari dell’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’art. 9 

comma 2 lett. d) del D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra sanzione che comporti 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

− abbiano legali rappresentanti o amministratori condannati, con sentenza 

definitiva o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per reati 

che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla 



 
 

partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 

normativa vigente in materia di contratti pubblici; 

− qualora tenuti all’iscrizione nel Registro delle Imprese ai sensi dell’articolo 2188 

del Codice Civile, siano inadempienti rispetto all’obbligo di stipula di contratti 

assicurativi a copertura dei danni previsto dall’articolo 1 comma 101 della L. n. 

213/2023 e s.m.i.; 

DATO ATTO, inoltre, che gli IRCCS dovranno dichiarare ai sensi del DPR n. 445/2000 

di non essere attivi nei settori esclusi di cui all’art. 1 del Regolamento GBER e di non 

trovarsi in difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 18 del Reg. UE 651/2014 e s.m.i. ove 

applicabile; 

 

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA); 

 

CONSIDERATO che in base a quanto disposto dal D.M. 31 maggio 2017, n. 115, si è 

provveduto a registrare il bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci in RNA con codice 

identificativo della misura CAR 36343 e ID bando 114698; 

 

DATO ATTO che, per le agevolazioni concesse ed erogate come Aiuto GBER, il 

Responsabile del procedimento per la fase di “Selezione e concessione” e il 

Responsabile del procedimento per la fase di “Verifica documentale e liquidazione 

della spesa” dell’Organismo Intermedio Finlombarda S.p.A. garantiscono il corretto 

utilizzo del Registro Nazionale Aiuti, ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. 

(articolo 9 e seguenti); 

 

RILEVATO che le domande di partecipazione al bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci 

devono essere presentate esclusivamente online sulla piattaforma Bandi e Servizi 

all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 10.00 del 28 luglio 

2026 sino alle ore 15.00 del 28 ottobre 2026; 

 

ACQUISITO nella seduta del 25/11/2025 il parere del Comitato di Valutazione Aiuti 

di Stato di cui alla D.G.R. n. XII/2340 del 20 maggio 2024 - Allegato B e al decreto 

del Segretario Generale n. 8804 del 10 giugno 2024 in relazione agli elementi 

essenziali della misura IRCCS – Ricerca&Trasferisci approvati con D.G.R. 5496/2025 e 

avendo conseguentemente comunicato la Misura in SANI2 (con numero SA.121598) 

il presente bando non necessita di ulteriore parere del suddetto Comitato; 

 



 
 

VISTA la comunicazione del 16 giugno 2026 della Direzione competente in materia 

di Semplificazione in merito alla verifica preventiva di conformità del bando di cui 

all’Allegato G alla DGR n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.; 

 

ACQUISITI in relazione al bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci i pareri positivi: 

− del Comitato di Coordinamento della Programmazione Europea di cui al 

decreto del Segretario Generale n. 1485 del 27 febbraio 2015 e D.G.R. n. 

4331/2015 e ss.mm.ii. mediante procedura scritta conclusa in data 16 giugno 

2026; 

− dell’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 con nota agli atti regionali prot. 

R1.2026.0003924 del 13/07/2026; 

 

DATO ATTO che: 

− in sede di progettazione del Bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci sono state 

previste le regole e le procedure di cui alla policy in materia di Privacy by Design 

validate in data 2 aprile 2026; 

− la titolarità del trattamento ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) è di 

Regione Lombardia ed è connessa alla finalità di partecipazione al bando da 

parte degli IRCCS lombardi e relativi adempimenti conseguenti; 

− sono nominati come responsabili del trattamento: 

o ARIA S.p.A. quale gestore delle piattaforme Bandi e Servizi e EDMA; 

o FINLOMBARDA S.p.A. quale Organismo Intermedio per l’attuazione della 

misura; 

− ricoprono il ruolo di c.d. “titolari autonomi” INPS, INAIL, IGRUE (Ispettorato 

Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea c/o MEF), Camere di 

Commercio, Ministero delle Imprese e del Made in Italy per il caricamento delle 

informazioni nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), Ministero della 

Giustizia; 

− nell’ambito del presente procedimento viene resa l’informativa (Allegato D.13.b 

al bando) per il trattamento dei dati personali di cui all’art. 13 e 14 del Reg. UE n. 

2016/679 ai soggetti beneficiari mediante pubblicazione sulla piattaforma Bandi 

e Servizi; 

DATO ATTO che l’iniziativa è stata presentata dai competenti uffici della DG 

Università, Ricerca, Innovazione in un incontro aperto a tutti gli IRCCS pubblici e 

privati lombardi in data 2 aprile 2025; 

 



 
 

DATO ATTO che nell’ambito della revisione di medio termine del PR FESR 2021–2027, 

approvata con decisione di esecuzione CE C(2026) 270 final del 4 marzo 2026 di cui 

alla D.G.R. n. 5853/2026, è stato tra l’altro adeguato il quadro degli indicatori di 

realizzazione e di risultato e in particolare per l’obiettivo specifico RSO1.1. Sviluppare 

e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie 

avanzate (FESR) è stato previsto fra gli indicatori di output il nuovo indicatore 

“RCO06 - Ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di un sostegno” 

che consente di valorizzare nello specifico gli esiti della misura IRCCS – 

Ricerca&Trasferisci; 

 

ATTESO che il vigente Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) PR FESR 2021-2027 

Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di Gestione e 

dell’Autorità Contabile prevede, tra l’altro: 

− l’individuazione dei Responsabili di Asse mediante i Provvedimenti Organizzativi 

approvati dalla Giunta Regionale, nell’ambito delle singole Direzioni competenti 

per materia con riferimento agli Assi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del PR FESR 2021-

2027; 

− la collocazione dei Responsabili di Asse nell’ambito delle Direzioni a cui sono 

attribuite le responsabilità relative agli assi del PR, con il compito di indirizzare, 

coordinare e garantire la gestione ed attuazione delle operazioni rientranti 

nell’Asse per le Azioni di propria competenza; 

− che il Responsabile di Asse, con riferimento alla medesima operazione, si accerti 

che le fasi di selezione e concessione, da un lato, le attività di controllo e le 

attività finalizzate alla liquidazione, dall’altro, siano affidate in maniera da 

garantire il principio di separazione delle funzioni (gestione e controllo); 

− la possibilità per i Responsabili di Asse di delegare, con proprio atto, in capo a 

UO/Strutture regionali o ad Organismo Intermedio le funzioni di Responsabile del 

Procedimento, Responsabile della selezione e gestione delle operazioni, 

Responsabile delle attività di controllo e liquidazione; 

− in capo al Responsabile di Asse, la formalizzazione della chiusura della verifica, 

sulla base dell’attività svolta dai soggetti preposti alle verifiche in loco, dall’AdA 

e da altri soggetti esterni, l’adozione di eventuali azioni correttive a seguito di 

irregolarità rilevate e comunicazione all’AdG. Nel caso in cui il RdA coincida con 

il Responsabile della gestione, il RdA procede all’individuazione di UO/Struttura 

in grado di garantire la separazione delle funzioni); 

RITENUTO di approvare, in attuazione della suddetta DGR n. 5496/2025 e del Regime 

d’Aiuto SA.121598, l’Allegato A “Bando IRCCS - Ricerca&Trasferisci”, parte 



 
 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, a valere sull’Asse 1, Azione 

1.1.2 “Sostegno al trasferimento tecnologico tra mondo della ricerca e delle 

imprese lombarde” del Programma Regionale FESR 2021-2027, che dettaglia anche 

gli adempimenti relativi alla rendicontazione e alle variazioni; 

 

RITENUTO altresì di individuare, nel rispetto del principio di separazione delle funzioni 

di gestione e controllo, così come disciplinato dall’art. 69 e seguenti del 

Regolamento (EU) 2021/1060 e previsto dal SIGECO PR FESR 2021-2027: 

− come Responsabile del procedimento della fase di “Selezione e concessione” 

la dottoressa Francesca Di Nuzzo della Direzione Credito di Finlombarda S.p.A. 

(Organismo Intermedio); 

− come Responsabile del procedimento della fase di “Verifica documentale e 

liquidazione della spesa” il dottor Riccardo Losego dell’Ufficio Stipula e 

Erogazioni di Finlombarda S.p.A. (Organismo Intermedio); 

− come Responsabile per le attività di “Controllo e verifiche in loco” il Dirigente pro 

tempore della Struttura Responsabile Assistenza tecnica, Controlli e Gestione 

delle fasi di spesa Asse I FESR della Direzione Generale Università, Ricerca, 

Innovazione di Regione Lombardia; 

DATO ATTO che con successivo provvedimento saranno definiti i contenuti 

dell’incarico da sottoscrivere tra Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. previa 

verifica di congruità economica e approvazione dell’offerta tecnico economica 

che sarà presentata da Finlombarda per lo svolgimento delle attività delegate in 

qualità di Organismo Intermedio per l’attuazione della misura IRCCS – 

Ricerca&Trasferisci; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi della XII 

Legislatura che definiscono gli assetti operativi vigenti degli uffici delle direzioni della 

Giunta Regionale e in particolare:  

− la DGR n. 546 del 3 luglio 2023 (VIII provvedimento organizzativo 2023), con la 

quale sono state definite le competenze della Struttura Investimenti per Ricerca, 

l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico, tra le quali sono ricomprese le 

competenze “FESR 2014-2020 e 2021-2027: Responsabile Asse 1 per la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e l'innovazione” e “Attuazione misure Asse I FESR 2014-2020 

e 2021–2027”; 

− la DGR n. 3944 del 24 febbraio 2025 (III provvedimento organizzativo 2025), con 

la quale è stato conferito alla Dott.ssa Valeria Caiazza, con decorrenza dal 1° 



 
 

marzo 2025, l’incarico di Dirigente della Struttura Investimenti per Ricerca, 

l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico; 

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche e integrazioni 

nonché il regolamento di contabilità della Giunta Regionale; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati;  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della Struttura 

Investimenti per la ricerca l’innovazione e il trasferimento tecnologico; 

 

DECRETA 

 

1. di approvare, in attuazione della DGR n. XII/5496 del 15 dicembre 2025, il bando 

IRCCS – Ricerca&Trasferisci (codice bando: RLF12025045924), di cui all’Allegato 

A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che dettaglia anche gli 

adempimenti relativi alla rendicontazione e alle variazioni; 

 

2. di dare atto che a Finlombarda S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio 

individuato con la DGR n. XII/5496/2025, sono delegate da Regione Lombardia 

nell’ambito del procedimento di attuazione del bando IRCCS – 

Ricerca&Trasferisci le fasi di selezione delle operazioni, gestione ed erogazione, 

compresi gli adempimenti relativi al Registro Nazionale Aiuti successivi 

all'approvazione del bando, ove applicabili (generazione dei COR in fase di 

concessione e dei COVAR in fase di rideterminazione/decadenza ai sensi del 

D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. art. 9, e obblighi di interrogazione del Registro 

Nazionale Aiuti in attuazione della L. 234/2012 per le concessioni ed erogazioni 

delle agevolazioni sulla suddetta misura) nonché l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 a partire dalla fase di 

concessione; 

 

3. di individuare per il bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci, nel rispetto del principio di 

separazione delle funzioni di gestione e controllo, così come disciplinato dall’art. 



 
 

69 e seguenti del Regolamento (EU) 2021/1060 e previsto dal SIGECO PR FESR 

2021-2027: 

− come Responsabile del procedimento della fase di “Selezione e concessione” 

la dottoressa Francesca Di Nuzzo della Direzione Credito di Finlombarda S.p.A. 

(Organismo Intermedio); 

− come Responsabile del procedimento della fase di “Verifica documentale e 

liquidazione della spesa” il dottor Riccardo Losego dell’Ufficio Stipula e 

Erogazioni di Finlombarda S.p.A. (Organismo Intermedio); 

− come Responsabile per le attività di “Controllo e verifiche in loco” il Dirigente 

pro tempore della Struttura Responsabile Assistenza tecnica, Controlli e 

Gestione delle fasi di spesa Asse I FESR della Direzione Generale Università, 

Ricerca, Innovazione di Regione Lombardia; 

 

4. di dare atto che l’Agevolazione prevista dal bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci è 

concessa alternativamente come: 

a. agevolazione che non rileva ai fini della disciplina degli aiuti di Stato, ai sensi 

della Comunicazione della Commissione 2022/C 414/01 sulla Disciplina degli 

aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, per gli IRCCS che 

svolgono nell’ambito del progetto ammesso attività economica nella misura 

massima del 20% della capacità annua complessiva del progetto (“Non 

Aiuto”); 

b. aiuto di Stato compatibile con il mercato interno in applicazione del 

Regolamento UE n. 651/2014 e s.m.i., ai sensi degli articoli 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-

11-12 nonché articolo 25 paragrafo 2, lettere b) e c), paragrafo 3 lettere a), b), 

d) ed e), paragrafo 5 lettere b) e c), paragrafo 6 lett. b) ii), per gli IRCCS che 

svolgono, nell’ambito del progetto ammesso, attività economica in misura 

superiore al 20% della capacità annua complessiva del Progetto (“Aiuto 

GBER”) - SA.121598; 

 

5. di dare atto che il requisito di Non Aiuto indicato dall’IRCCS per i singoli progetti 

è verificato: 

− prima della concessione e, in caso di esito negativo, comporta d’ufficio 

l’inquadramento dell’agevolazione in Aiuto GBER; 

− successivamente alla concessione e, in caso di esito negativo, comporta la 

decadenza totale dall’agevolazione e la restituzione delle somme percepite; 

 



 
 

6. di dare atto che, successivamente alla concessione, l’inquadramento come 

Aiuto GBER o Non Aiuto non può essere modificato; 

 

7. di disporre che le domande di partecipazione al Bando IRCCS – 

Ricerca&Trasferisci devono essere presentate obbligatoriamente in via 

telematica sulla piattaforma Bandi e Servizi di Regione Lombardia all’indirizzo 

https://www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 10.00 del 28 luglio 2026 

alle ore 15.00 del 28 ottobre 2026; 

 

8. di dare atto che il termine massimo per la conclusione del procedimento di 

selezione e concessione per il suddetto bando è pari a 180 giorni, decorrenti dal 

termine per la presentazione delle domande di partecipazione al bando; 

 

9. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 

 

10. di trasmettere il presente provvedimento all’Organismo Intermedio 

Finlombarda S.p.A. per gli adempimenti di competenza; 

 

11. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.L. di Regione Lombardia del presente 

provvedimento e nella pagina dedicata al bando IRCCS – Ricerca&Trasferisci 

sulla piattaforma Bandi e Servizi (https://www.bandi.regione.lombardia.it), nella 

sezione del sito regionale dedicato al PR FESR 2021-2027 

(https://fesr.regione.lombardia.it/it/pc2127/prlombardiafesr2021-2027) e sulla 

piattaforma regionale di Open Innovation 

(http://www.openinnovation.regione.lombardia.it). 

 

 

     La Dirigente  

 VALERIA CAIAZZA 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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